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CONFERENZA STAMPA

IL POLO TIBURTINO

LA COSTRUZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE CULTURALE
Mercoledì 20 maggio 2009, alle ore 10

Roma, ex Chiesa di Santa Marta

Piazza del Collegio Romano, 5

Intervengono
On. Francesco Maria Giro

Sottosegretario per i Beni e le Attività Culturali

Giulia Rodano

Assessore alla Cultura, Spettacolo e Sport Regione Lazio

Cecilia D’Elia

Assessore alle Politiche Culturali Provincia di Roma

Luciano Marchetti

Direttore regionale del Lazio, MiBAC

Rosaria Mencarelli

Maria Piccarreta

Responsabili progetto Polo Tiburtino - Direzione regionale del Lazio, MiBAC

Sofia Bosco Martinez De Aguilar

Direttore ufficio FAI di Roma

Partecipano

Anna Maria Affanni

Soprintendente per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle province di Roma, Rieti, Viterbo, MiBAC

Marina Sapelli Ragni

Soprintendente per i Beni Archeologici del Lazio, MiBAC
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Piazza di Porta Portese 1, 00153 Roma

Tel. 0658435400 – fax 065810700

Web: www.laziobeniculturali.it - Mail: dr-laz@beniculturali.it
Il territorio tiburtino, confinante con il versante orientale del Comune di Roma, è caratterizzato da complessi monumentali di notevolissimo pregio ed è l’unica cittadina con due monumenti iscritti alla Lista Unesco, villa d’Este e villa Adriana. 

L’eccezionalità del sito e le sue peculiarità hanno indotto la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio – organo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali di massimo rilievo a livello regionale preposto tra l’altro al coordinamento con il governo locale – a concentrare le proprie energie intellettuali su un articolato progetto di integrazione gestionale sostanziale che garantisse la tutela, la conservazione ma anche la valorizzazione dei beni culturali in quanto parti integranti di un più ampio ambito territoriale. 

La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio ha dapprima coordinato un preliminare studio di fattibilità finalizzato alla valutazione dell’effettiva opportunità di una gestione integrata dei quattro siti statali nel territorio tiburtino: villa Adriana, il Santuario di Ercole Vincitore, villa d’Este e villa Gregoriana, data dallo Stato in concessione al FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano).

Lo studio preliminare di fattibilità è risultato fondamentale per individuare gli spazi di miglioramento e valutare l’effettiva possibilità di realizzazione del progetto di integrazione con il diretto coinvolgimento della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio e della Soprintendenza per i Beni Architettonici di Roma, Rieti e Viterbo, interessate per competenza, e del FAI. 

A conclusione di questa prima fase la Direzione nel maggio 2007 a Villa d’Este ha organizzato il primo momento di confronto ed analisi degli obiettivi a scala territoriale, fondamentale per la definizione delle linee strategiche di intervento comuni e punto di riferimento per tutte le scelte operate in termini di progetti di integrazione. 

In tal modo la successiva fase di lavoro, conclusa a febbraio 2008, ha prodotto la definizione del modello di integrazione che consiste in un piano strutturato costruito mediante l’individuazione di un portafoglio di 21 progetti, alcuni dei quali già in fase di attuazione, presupposto alla formalizzazione del Polo culturale di eccellenza nel territorio tiburtino.

Lo studio di fattibilità è stato incentrato sulla interazione fra Tivoli e il grande nodo di attrazione culturale costituito dalla città di Roma che si trasforma in un particolarissimo rapporto tra la capitale e la cittadina, unicum nel panorama mondiale; nelle successive analisi di contesto sono state considerate con particolare riguardo le influenze di una tanto eccezionale situazione che per Tivoli costituisce un volano di sviluppo amplificando le potenzialità del territorio. 

A tal fine, però, risulta assolutamente necessario garantire una integrazione fondata sulla condivisione delle scelte e delle pratiche di gestione tra i vari attori del sistema, ovvero una integrazione interna al sistema medesimo, invisibile all'utente perché mirata alle attività politico-programmatiche ovvero finalizzata a creare le condizioni per una concertazione delle politiche di intervento tra i vari attori al fine di creare economie di scala mediante la condivisione dei fattori produttivi. Su queste basi la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio ha ricercato e attuato nell’ultimo triennio un Accordo di Programma Quadro con la Regione Lazio per l’individuazione e la definizione in ambito regionale del “grande attrattore territoriale di Tivoli”, stabilendo la convergenza di risorse finanziarie su questo territorio e garantendo l’attuazione di una serie di progetti. 

Una integrazione di questa natura si ripercuoterà sugli elementi di qualità del servizio risultando, indirettamente, "percepibile" anche dal visitatore.

L’integrazione dell'offerta dovrà essere garantita, quindi, in termini di funzionamento delle strutture culturali rispetto a livelli minimi e comuni ma anche nella promozione, informazione e commercializzazione così da restituire un’unità di immagine del complesso sistema/prodotto Tivoli.

A questo orizzonte guarda la parte del progetto che a breve troverà attuazione: la realizzazione del sistema di gestione dei servizi per il pubblico, ovvero dell’insieme di risorse e strutture tecniche e culturali in grado di migliorare i livelli di fruizione culturale e di soddisfacimento da parte del pubblico. La Direzione Regionale sta predisponendo il capitolato relativo all’appalto di un unico servizio al pubblico che sarà espletato entro giugno 2009. L’obiettivo principale è quello di favorire maggiormente la messa a rete dei singoli luoghi, anche attraverso una serie di servizi comuni che possano favorire l’interscambio dei visitatori e l’offerta di attività culturali diversificate ma di livello adeguato agli standard già prefissati.
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